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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 
 

n. 133 di data 5 novembre 2019 
 

 

 

 

 

O G G E T T O : 

 

Adesione alla Convenzione quadro “A.P.A.C.” sul portale MERCURIO per la 

fornitura di energia elettrica e dei servizi connessi per le Pubbliche amministrazioni 

lotto n. 4 Trentino Alto Adige – stipulata tra Consip S.p.a. e Enel Energia S.P.A. la 

fornitura dell’energia elettrica delle sedi del Museo Ladino, dell’Istituto Culturale 

Ladino e delle sezioni sul territorio del Museo Ladino “Molin de Pezol” e Sia da 

Penia”  e contestuale affidamento dei servizi medesimi alla Società DOLOMITI 

ENERGIA S.P.A. con sede legale a Trento – via Fersina , 23 per il periodo dal 

01.02.2020-21.09.2020 

 

 

 

 

CODICE CIG CONVENZIONE QUADRO APAC. 77045668FD 

CODICE CIG DERIVATO: ZE22A784DA 

 

Bilancio gestionale 2019-2021, esercizio 2020 

Cap. 51240 impegno di spesa : Euro 9.150,00 (1 febbraio 2020-21 settembre 2020) 

 

 

 

133-2019 - Determinazioni



 2 

IL DIRETTORE 

 

 

- visto il “Regolamento in materia di bilancio e organizzazione amministrativa 

dell’Istituto Culturale Ladino”, adottato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 10 di data 27 aprile 2017 ed approvato con deliberazione della 

Giunta provinciale n. 1040 di data 30 giugno 2017;  
 

- visto il bilancio di previsione per il triennio 2019- 2021 ed il relativo piano triennale 

delle attività adottati rispettivamente con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n.38 e n.37 di data 17 dicembre 2018 ed approvati con 

deliberazione della Giunta provinciale n. 152 di data 8 febbraio 2019 e ss.mm;  

 

- viste le direttive definitive per l’anno 2019 alle agenzie e agli enti strumentali della 

Provincia, nonché alla camera di commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 

Trento approvate con deliberazione della Giunta provinciale n. 1255 di data 30 

agosto 2019; 

 

- Vista legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 e s.m. ed in particolare l’art. 39 bis 

della medesima legge “Disposizioni per la razionalizzazione delle forniture di beni e 

servizi “; 

 

- vista la Legge provinciale 9 marzo 2016, n.2 “Recepimento della direttiva 

2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, 

sull’aggiudicazione di contratti di concessione, e della direttiva 2014/24/UE del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici: 

disciplina delle procedure di appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture e 

modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici 1993 e della legge sui 

contratti e sui beni provinciali 1990. Modificazione della legge provinciale 

sull’energia 2012”; 

 

- richiamata la determinazione n. 148 di data 29 novembre 2018 avente ad oggetto 

“Adesione alla Convenzione Energia Elettrica 15 per la fornitura di energia 

elettrica e dei servizi connessi per le Pubbliche amministrazioni lotto n. 4 Trentino 

Alto Adige – stipulata tra Consip S.p.a. e Enel Energia S.P.A. la fornitura 

dell’energia elettrica delle sedi del Museo Ladino, dell’Istituto Culturale Ladino e 

delle sezioni sul territorio del Museo Ladino “Molin de Pezol” e Sia da Penia” - 

Periodo dal 01.02.2019-31.01.2020”; 

 

- preso atto che la fornitura sarà garantita da Enel Energia S.P.A. fino al 31.01.2020 e 

che risulta pertanto indispensabile provvedere alla stipula di un nuovo contratto per 

la fornitura di energia elettrica delle seguenti sedi: 

 

 Museo Ladino: strada de Sèn Jan n. 5 – Sèn Jan di Fassa; 

 Istituto Culturale ladino: strada de la Pieif, 7 - Sèn Jan di Fassa; 

 Molin de Pezol: strada de Jumela a Sèn Jan di Fassa; 

 Sia da Penia: strada de Ciamp Trujan a Canazei 

 

- visto e richiamato l’art. 1, comma 449 della L.296/2006, così come modificata 

dall’art. 7 del D.L. 52/2012 e della L. 228/2012, che prevede che le amministrazioni 

statali centrali e periferiche siano tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni di cui all’art. 26 della Legge 23 dicembre 1999 n. 488 e s.m. per 

l’acquisto di beni e servizi; 
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- visto inoltre l’art. 39 ter (Disposizioni in materia di procedure telematiche di 

acquisto) della L.P. 23/1990, il quale prevede che “Nel rispetto dei principi in 

materia di procedure telematiche di acquisto per l’approvvigionamento di beni e 

servizi di cui alla normativa statale, la Giunta provinciale può disciplinare con 

proprio regolamento criteri e modalità organizzative necessarie per 

l’approvvigionamento di beni e servizi attraverso sistemi automatizzati di scelta del 

contraente”; 

 

- visto in particolare l’art. 36ter1 della L.P. n. 23/1990, il quale rafforza ulteriormente 

le indicazioni sull’utilizzo degli strumenti della centrale acquisti telematica 

provinciale MEPAT e nazionale CONSIP e che introducono caratteri di 

obbligatorietà per tutte le amministrazioni pubbliche provinciali; 

 

- visti inoltre i commi 5 e 6 dell’articolo citato, i quali prevedono che: 

5. L’Agenzia provinciale per gli appalti e i contratti, sulla base dei fabbisogni 

rilevati e dei criteri stabiliti dalla Giunta provinciale ai sensi del comma 4, 

attiva procedure per la stipulazione di apposite convenzioni quadro che le 

amministrazioni del settore pubblico provinciale devono utilizzare, oppure 

propone l’espletamento di procedure di gara in forma aggregata. 

6. Le amministrazioni aggiudicatrici del sistema pubblico provinciale, con le 

modalità previste con deliberazione della Giunta provinciale, provvedono 

all’acquisizioni di ulteriori categorie di beni e servizi utilizzando gli strumenti 

del mercato elettronico gestito dall’Agenzia o, in mancanza di beni o servizi, 

mediante gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da CONSIP s.p.a. o, in 

subordine mediante procedure concorrenziali di scelta del contraente secondo le 

disposizioni di quest’articolo. Rimane ferma la possibilità per la Provincia, per 

gli enti locali e per le altre amministrazioni aggiudicatrici del sistema pubblico 

provinciale, di effettuare spese per acquisti di beni e servizi di importo inferiore 

a mille euro senza ricorrere al mercato elettronico o agli strumenti elettronici di 

acquisto gestiti dalla Provincia o da CONSIP s.p.a.; 

 

- vista in tal senso la disciplina regolamentare e le direttive emanate a più riprese da 

APAC,  

 

- verificato che sul Portale MERCURIO/ME-PAT è attiva la convenzione relativa alla 

fornitura di energia elettrica e servizi connessi; 

 

- preso atto che la durata contrattuale della convenzione è di 18 mesi da decorrere dal 

1 aprile 2019 con scadenza fino al 21 settembre 2020, prorogabile per ulteriori 6 

(sei) mesi; 

 

- rilevata pertanto la necessità di avvalersi della convenzione sopramenzionata ai 

sensi del sopra citato art. 36 ter1 della L.P. 23/19902; 

 

- dato atto che per aderire alla convenzione è necessario predisporre l’ordinativo 

informatico utilizzando il negozio elettronico della convenzione medesima sulla 

Piattaforma “Mercurio”; 

 

- visto il DURC emesso regolare in data 09.10.2019, n- prot. INAIL_18521782 

emesso nei confronti della Società Dolomiti Energia S.p.a (Id: 67176877); 

 

- esaminata quindi la documentazione inerente la convenzione della quale si tratta; 
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- visti tutti gli atti e i provvedimenti qui in premessa citati; 

 

– vista la L.P. 9 marzo 2016, n. 2; 

 

– visto il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 

– vista la L.P. 19 luglio 1990 n. 23 e ss.mm. ed il relativo Regolamento di attuazione 

approvato con D.P.G.P. n. 10-40/Leg del 22.5.1991; 

 

– visto l’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm. relativo alla tracciabilità dei flussi 

finanziari e la deliberazione dell’AVCP n. 4 di data 7 luglio 2011; 

 

– visto il D. Lgs. 159/2011 e ss.mm. in materia antimafia e dato atto che non è 

richiesta la documentazione antimafia per gli atti di importo inferiore ad Euro 

150.000,00, ai sensi dell’art. 83 del citato decreto; 

 

– vista la L. 190/12 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

– visto il D.Lgs. 33/2013 e la legge provinciale 30 maggio 2014, n. 4 in materia di 

trasparenza; 

 

– vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1217/14 che ha previsto 

l’estensione del codice di comportamento dei dipendenti della Provincia autonoma 

di Trento e degli enti strumentali, per quanto compatibile, anche alle ditte affidatarie 

di contratti pubblici; 

 

– visto il D.L. 145/2013 in materia di firma con modalità digitale dei contratti pubblici 

di lavori, servizi e forniture e la relativa circolare dell’APAC dd. 21 ottobre 2015; 
 

– visto il Regolamento (UE) 2016/679 in materia di trattamento di dati ed il D.lgs. 196/2003, 

limitatamente alle disposizioni compatibili; 

 

– visto il D.M. 3 aprile 2013, n. 53 in materia di fatturazione elettronica; 

 

– visto il D.Lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale); 

 

– visto il D.L. 50/2017 convertito con legge 21 giugno 2017, n. 96 in materia di IVA 

(estensione da tutte le p.a. del meccanismo dello Split payment); 
 

– vista la legge provinciale 7/1979 come modificata con legge n. 9 dd. 18 dicembre 

2015, in materia di contabilità; 
 

– visto il D. Lgs. 118/2011 e la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 in materia di 

armonizzazione dei bilanci pubblici ed in particolare l’art, 56 e l’Allegato 4/2 in 

materia di impegni di spesa; 
 

– visto il Bilancio di previsione 2019-2021 approvato con deliberazione del Consiglio 

di Amministrazione n. 38 di data 17 dicembre 2018 e ss.m.;  

 

– quantificata in Euro 9.150 sulla base dei consumi storici pari a circa 42.800 kWh, la 

spesa presunta derivante dall’adozione del presente provvedimento, che sarà 
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sostenuta con i fondi stanziati al capitolo 51240 del bilancio gestionale 2019-2021 

con imputazione all’esercizio 2020, che presenta la necessaria disponibilità 

finanziaria; 
 

 

d e t e r m i n a 

 

 

1. di autorizzare, per le motivazioni esposte in premessa, l’adesione alla convenzione 

“A.P.A.C.” relativa all’erogazione della fornitura di energia elettrica e servizi 

connessi, stipulata in data 22 marzo 2019 fra A.P.A.C – Agenzia provinciale per gli 

Appalti e i Contratti della Provincia Autonoma di Trento e la Società Dolomiti 

Energia S.P.A. con sede legale in via Fersina, 23 – 38123 TRENTO C.F. e P.I. 

01812630224 ed avente scadenza al 22 settembre 2020, prorogabile per ulteriori 6 

(sei) mesi; 

 

2. di dare atto che i servizi di energia elettrica per le sedi: 

 Museo Ladino: strada de Sèn Jan n. 5 – Sèn Jan di Fassa; 

 Istituto Culturale ladino: strada de la Pieif, 7 - Sèn Jan di Fassa; 

 Molin de Pezol: strada de Jumela a Sèn Jan di Fassa; 

 Sia da Penia: strada de Ciamp Trujan a Canazei 

avranno decorrenza a partire dal giorno 1 febbraio 2020 fino al 21 settembre 2020, 

prorogabile di ulteriori 6 mesi; 

 

3. di dare atto che i servizi di cui al presente provvedimento saranno disciplinati con 

sottoscrizione di apposito ordinativo elettronico ai sensi dell’art. 40 della l.p. 

14/2014 firmato digitalmente tramite Portale MERCURIO per gli acquisti online 

della Pubblica Amministrazione; 

 

4. di autorizzare l’invio dell’ordinativo elettronico dei servizi di energia elettrica alla 

Società Dolomiti Energia S.P.A. con sede legale in Via Fersina, 23 – 38123 Trento, 

C.F. e P.I. 0181263022 – quale aggiudicataria della “CONVENZIONE APAC per la 

fornitura di energia elettrica e servizi connessi”; 

 

5. di autorizzare il pagamento delle fatture che saranno emesse dalla Società 

DOLOMITI ENERGIA S.P.A. per l’importo del corrispettivo determinato sulla base 

degli effettivi consumi riferiti ai periodi di fatturazione nelle modalità previste dalla 

convenzione; 

 

6. di quantificare in Euro 9.150,00 sulla base dei consumi storici pari a circa 42.800 

kwh la spesa presunta derivante dall’adozione del presente provvedimento; 

 

7. di impegnare la spesa complessiva presunta di Euro 9.150,00 per i servizi di energia 

elettrica derivante dall’assunzione del presente provvedimento con i fondi stanziati 

al capitolo 51240 del bilancio gestionale 2019-2021 con imputazione all’esercizio 

2020 che presenta la necessaria disponibilità finanziaria; 

 

8. di dare atto che la somma prevista ed impegnata al punto precedente potrà essere 

rivista e ridefinita nel corso dell’esercizio 2020. 

 

 

 IL DIRETTORE 

 - dott. Fabio Chiocchetti – 
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VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2019-2021 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 56 della Legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7, e nel rispetto 

del paragrafo n. 16 (Principio di competenze finanziaria) dell'allegato 1 del D. Lgs. 118/2011, si attesta 

la copertura finanziaria della spesa nonché la sua corretta quantificazione e imputazione al bilancio 

finanziario – gestionale 2019 – 2021. 

 

 

    CAPITOLO           BILANCIO                N. IMPEGNO/OGS                    IMPORTO 

 

 51240 2020 OGS. N. 28 9.150,00 

  

 

 

San Giovanni di Fassa, 5 novembre 2019 

 

 

                                                                   IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

                                                                          Dott.ssa Marianna Defrancesco 
 

 

Per copia conforme all’originale 

 

San Giovanni di Fassa,  

 

                                                                                  IL DIRETTORE 

                                                                            dott. Fabio Chiocchetti 
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